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L. 30 dicembre 2021, n. 234 “Legge di Bilancio 2022”: le principali novità 

 

Con la L.30 dicembre 2021 n.234 sono state introdotte importanti disposizioni in materia di lavoro e previdenza, entrate 

in vigore dal 1° gennaio 2022. Approfondiamo di seguito le principali misure introdotte in tema di esoneri e 

agevolazioni, gestione del rapporto di lavoro e gestione degli ammortizzatori sociali.  

 

 

ESONERI E AGEVOLAZIONI 

• Incentivo all’assunzione dei lavoratori di imprese in crisi 

Ai sensi dell’art. 1 comma 119 della norma in oggetto, viene stabilita l’estensione dell’esonero contributivo previsto per 

i lavoratori under 36, come definito ex art. 1, comma 10, della L. 30 dicembre 2020 n.178 in riferimento alle nuove 

assunzioni a tempo indeterminato e trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 

indeterminato effettuate nel biennio 2021-2022. Il predetto esonero è riconosciuto anche per i datori di lavoro privati 

che assumono lavoratori subordinati da imprese per cui è attivo un procedimento di gestione di crisi aziendale (ex art. 

1, comma 852, della L.27 dicembre 2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007”). Il riconoscimento dell’esonero è subordinato 

all’assunzione dei predetti lavoratori a tempo indeterminato e senza limiti di età. Si segnala infine che l’applicazione di 

tale incentivo è vincolato all’approvazione di tale misura da parte dell’Unione Europea. 

 

• Esonero contributivo per assunzioni di percettori di reddito di cittadinanza 

L’art. 1, comma 74, estende l’applicabilità dell’incentivo riguardante l’assunzione di percettori di reddito di cittadinanza 

(introdotto ex art. 8 del DL 28 gennaio 2019, n.4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”). I datori di lavoro potranno beneficiare dell’agevolazione sia in caso di assunzione con contratto di lavoro a 

tempo pieno e indeterminato, sia in caso di assunzione a tempo determinato o a tempo indeterminato parziale. 

L’importo di tale agevolazione contributiva è pari alla metà dell’importo mensile del Reddito di Cittadinanza fino ad un 

massimo di 390 euro mensili, per un periodo pari alla differenza tra 18 mensilità e il numero delle mensilità già godute 

dal beneficiario stesso e, comunque, per un periodo non inferiore a 6 mensilità. 

 

• Esonero contributivo dello 0,8% sulla quota IVS (invalidità, vecchiaia, superstiti) a carico del lavoratore 

dipendente  

La Legge introduce, all’art. 1 comma 121, in favore dei lavoratori subordinati, uno sgravio contributivo limitato all’anno 

in corso 2022 sulla quota IVS dei contributi previdenziali. L’esonero viene riconosciuto ai rapporti di lavoro dipendente 

e viene nella misura pari allo 0,8% sulla quota dei contributi previdenziali per IVS a carico dei lavoratori. Il requisito per 

la fruizione del vantaggio contributivo è che la retribuzione imponibile riparametrata su 13 mensilità non superi 

l’importo mensile di 2.692 euro.  

 

• Esonero contributivo riservato alle lavoratrici madri 

Per le sole lavoratrici dipendenti madri che rientrano al lavoro dopo aver fruito del congedo obbligatorio di maternità, 

la L. 30 dicembre 2021, n. 234 all’art. 1, comma 137, introduce per l’anno in corso 2022 un esonero del 50% dei contributi 

previdenziali a carico delle stesse. Tale sgravio ha la durata di un anno e decorre dalla data di rientro sul posto di lavoro 

a seguito del congedo obbligatorio di maternità. Rimane ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  

 



 

 

 

• Indennità di maternità lavoratrici autonome 

Ai sensi dell’art. 1 comma 239 della norma, viene riconosciuta l’indennità di maternità per ulteriori tre mesi a decorrere 

dal termine del periodo di maternità per le lavoratrici iscritte alla Gestione separata INPS e non iscritte ad altre forme 

obbligatorie, le lavoratrici autonome e imprenditrici agricole, libere professioniste e iscritte a un ente di previdenza 

obbligatoria (secondo quanto specificato dal D.Lgs. 151/2001, Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e paternità, Tabella D “Elenco dei Lavori Faticosi, Pericolosi e Insalubri”).  

Il requisito per il riconoscimento di tale indennità è aver dichiarato, nell’anno precedente l’inizio della maternità, un 

reddito inferiore a 8.145 euro.  

 

• Indennità lavoratori fragili 

Per il solo anno in corso 2022, viene introdotta ex art. 1, comma 969, un’indennità una tantum di 1.000,00 euro in favore 

dei lavoratori fragili dipendenti del settore privato che abbiano diritto all’assicurazione della malattia presso INPS e 

destinatari, nell’anno 2021, del trattamento di cui all’art. 26, comma 2, del DL 18/2020 “Misure urgenti per la tutela del 

periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato”. L’erogazione di tale indennità è prevista qualora i 

lavoratori non abbiano prestato attività lavorativa in modalità agile e abbiano raggiunto il limite massimo 

indennizzabile di malattia. La suddetta indennità non concorre alla formazione del reddito e non dà diritto all’accredito 

di contribuzione figurativa. I lavoratori interessati devono presentare domanda corredata da autocertificazione che 

attesti il possesso dei requisiti indicati. Il riconoscimento dell’agevolazione è subordinato ad un limite di spesa pari a 5 

milioni di euro per il 2022.  

 

AREA GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

• Congedo obbligatorio del padre 

L’art. 1, comma 134, della Legge in oggetto stabilizza a decorrere dal 2021 il riconoscimento di 10 giorni di congedo 

obbligatorio e un ulteriore giorno di congedo, in accordo con la madre e in sostituzione di un giorno del periodo di 

astensione obbligatoria spettante alla stessa. 

 

• Tirocinio 

Ai sensi dell’art. 1 commi 720-726, è previsto un riordino della disciplina sul tirocinio, ai fini di evitare un uso distorto e 

accentuare la distinzione tra il tirocinio curriculare ed extra curriculare. Riguardo a tale tema, è prevista una conferenza 

Stato-Regioni entro sei mesi dall’entrata in vigore della normativa in oggetto. Particolare attenzione sarà dedicata ai 

tirocini extracurriculari, la cui attivazione potrà essere subordinata a un tema di inclusione sociale del candidato.  

 

• Apprendistato professionalizzante in cassa integrazione guadagni straordinaria 

A partire dal 1° gennaio dell’anno in corso 2022, secondo quanto definito dall’art. 1 comma 248, sarà possibile assumere 

con contratto di apprendistato professionalizzante senza limiti di età anche i lavoratori beneficiari del trattamento 

straordinario di integrazione salariale (come definito ex art. 22-ter del D.Lgs. 14 settembre 2015, n.148 recante 

“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro”). Tale 

norma ha lo scopo di permettere il raggiungimento della qualifica o riqualifica professionale dei suddetti lavoratori.  

 

GESTIONE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI  

• Riordino dei trattamenti di integrazione salariale 

La normativa in oggetto all’art. 1, commi 191-197, prevede un riordino della disciplina dei trattamenti di integrazione 

salariale ordinari e straordinari (come stabiliti dal D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro”).  

In primo luogo, è previsto l’accesso ai trattamenti di integrazione salariale ai lavoratori a domicilio e tutti gli apprendisti 

e riduce a 30 giorni il requisito di anzianità di effettivo lavoro alla data di presentazione della relativa domanda di 

concessione. Inoltre, con decorrenza 1° gennaio 2022, il solo massimale preso in considerazione per stabilire l’importo 

di integrazione salariale sarà quello più elevato dei due previsti dalla norma sopracitata art. 3, comma 5, del D.Lgs 

148/2015. Nel 2021 tale massimale, soggetto a rivalutazione annuale sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo, risultava pari a 1.199,72 euro lordi.  



In aggiunta, viene sancita ulteriormente l’incompatibilità del trattamento di integrazione salariale con lo svolgimento 

di prestazioni lavorative; il lavoratore che, durante il periodo di integrazione salariale, svolge attività di lavoro 

subordinato o autonomo superiore ai 6 mesi, non ha diritto al trattamento per le giornate di lavoro prestate.  

 

• Novità in materia di CIGS (Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria) 

La normativa in tema di trattamenti di integrazione salariale straordinaria (ex artt. 19-25-bis del D.Lgs. 148/2015   

“Disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro”) ha 

subito modifiche con l’introduzione della legge in oggetto. In particolare, l’art. 1 commi 198,199,201 prevede 

l’ampliamento del campo di applicazione della CIGS, nonché nuove causali di intervento. Si sottolinea che, per i periodi 

di sospensione dell’attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, i suddetti trattamenti di integrazione salariale 

trovano applicazione anche in relazione a tutti i datori di lavoro non coperti dai Fondi di solidarietà (come disciplinati 

ex artt. 26,27,40 del D.Lgs 148/2015) che, nel semestre antecedente la presentazione dell’istanza, abbiano occupato 

mediamente più di 15 dipendenti.  

 

• Accordo di transizione occupazionale e relativo incentivo alle assunzioni 

L’art. 1, ai commi 200,243 e 244, introduce la disciplina dell’accordo di transizione occupazionale, da stipulare in sede 

di procedura di consultazione sindacale. Tale accordo mira a sostenere le transizioni occupazionali per i datori di lavoro 

che occupano più di 15 dipendenti, all’esito dell’intervento della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria con causali 

di riorganizzazione e crisi aziendale. L’accordo si concretizza nel riconoscere un ulteriore periodo di intervento del 

suddetto ammortizzatore sociale per un massimo di 12 mesi complessivi non prorogabili, finalizzato al recupero 

occupazionale dei lavoratori a rischio esubero. Inoltre, come specificato nel paragrafo “Incentivo all’assunzione dei 

lavoratori di imprese in crisi” della presente Circolare, la normativa in oggetto introduce un incentivo all’assunzione di 

lavoratori in CIGS con accordo di transizione occupazionale. L’incentivo consiste in un contributo mensile per un 

massimo di 12 mesi e pari al 50% dell’ammontare del trattamento straordinario di integrazione salariale che sarebbe  

stato corrisposto al lavoratore.  

 

 

* *  * 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 

 

 

Cordiali saluti 

Villa Roveda Associati 


